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Legenda

Comuni limitrofi
Comune di Polistena

Fonte: PAI - Piano di Assetto Idrogeologico

Rischio Idraulico
Aree, punti e zone di attenzione
(Art. 24 Norm di attuazione)

Aree a rischio

R4

Zone di attenzione
!( Punti di attenzione

aree di attenzione

Classe di rischio
R4. Rischio molto elevato: per il quale sono possibili la perdita di
vite umane e lesioni gravi alle persone, danni gravi agli edifici, alle
strutture e al patrimonio

Rischio Frane

R1

Area di rispetto

R2

R3

R4

Perimetro frane
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REGIONE CALABRIA 

ASSESSORATO AI LAVORI PUBBLICI - AUTORITA' DI BACINO REGIONALE 
Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico (PAI) 

(ai sensi dell’art. 1-bis della L. 365/2000, dell’art.17 Legge 18 maggio 1989 
n. 183, dell’art.1 Legge 3 agosto 1998 n. 267) 

NORME DI ATTUAZIONE 
E 

MISURE DI SALVAGUARDIA 
TITOLO II 

NORME SPECIFICHE 
Parte I 

Assetto geomorfologico 
Art. 17    (Disciplina delle aree rischio di frana R3 e delle aree in frana ed esse associate) 
1.  Nelle aree a rischio  di frana R3 e nelle aree in frana ad esse asso ciate, riguardo  agli interventi no n c o nsentiti, in q uanto  destinati 
ad aggravare le esistenti c o ndizio ni di instabilità, valgo no  le stesse disp o sizio ni di c ui al c o mma 1 del p recedente art. 16. 
2. Relativamente agli elementi a rischio  ricadenti nelle aree a rischio  R3 e nelle aree in frana ad esse asso ciate so no  c o nsentiti: 
a) gli interventi per la mitigazio ne del rischio  geo mo rfo lo gic o  ivi p resente e in genere tutte le o pere di bo nifica e sistemazio ne dei 
mo vimenti frano si; 
b) le o perazio ni di estirpazio ne di cesp ugli, taglio  ed estirpazio ne di cep paie di piante ap partenenti a specie fo restali c o mp resa la 
mac chia mediterranea. Debbo no  altresì essere salvaguardate le piante iso late di interesse fo restale o  c o munq ue c o nso lidanti, a 
no rma di q uanto  p revisto  dal RDL n. 3267/1923 e suc cessive mo dificazio ni ed integrazio ni. Ino ltre nelle aree a rischio  o  c o n 
peric o lo  di frana, si estendo no  i vinc o li o d i divieti di c ui agli artic o li 10 e 11 della legge n. 353 del 21.11.2000, q ualunq ue sia la 
vegetazio ne perc o rsa dal fuo c o ; 
c) gli interventi di demo lizio ne senza ric o struzio ne; 
d) gli interventi strettamente necessari a ridurre la vulnerabilità dei beni esp o sti e a miglio rare la tutela della p ubblica inc o lumità, 
senza aumenti di superfìcie e vo lume, senza cambiamenti di destinazio ne d'uso  che c o mp o rtino  aumento  del caric o  urbanistic o ; 
e) gli interventi di manutenzio ne o rdinaria e strao rdinaria, c o sì c o me definiti alle lettere a) e b) dell'art 31 della legge 457/1978, 
senza aumento  di superficie e vo lume; 
f) gli interventi di restauro  e risanamento  c o nservativo , c o sì c o me definiti alla lettera c) dell'art.31 della legge 457/1978, senza 
aumento  di superficie e vo lume; 
g) gli interventi necessari per la manutenzio ne o rdinaria e strao rdinaria relativa alle o pere infrastrutturali e alle o pere p ubbliche o  
di interesse p ubblic o ; 
h) gli interventi vo lti alla tutela, alla salvaguardia e alla manutenzio ne degli edifìci e dei manufatti vinc o lati ai sensi della legge 1 
giugno  1939 n.1089 e della legge 29 giugno  1939  n.1497 no nché di q uelli di valo re sto ric o -c ulturale c o sì c lassificati in strumenti 
dipianificazio ne urbanistica e territo riale vigenti. 
3.  I p ro getti relativi agli interventi di c ui al c o mma 2 lettere a), b), d), e), f), g) e h) do vranno  essere c o rredati da un adeguato  
studio  di c o mpatibilità geo mo rfo lo gica, il q uale dimo stri che l'intervento  in esame è stato  p ro gettato  rispettando  il c riterio  di no n 
aumentare il livello  di rischio  ivi registrato  e di no n p rec ludere la p o ssibilità di eliminare o  ridurre le c o ndizio ni di rischio , che 
do vrà o ttenere l'ap p ro vazio ne dei c o mpetenti servizi regio nali, p revio  parere dell'ABR, da esp rimersi entro  sessanta gio rni. 
4. Sugli edifici già c o mp ro messi nella stabilità strutturale per effetto  dei feno meni di dissesto  in atto  so no  esc lusivamente 
c o nsentiti gli interventi di demo lizio ne senza ric o struzio ne e q uelli vo lti alla tutela della p ubblica inc o lumità. 
 

TITOLO II 
NORME SPECIFICHE 

Parte II 
Assetto idraulico 

Art. 21 (Disciplina delle aree a rischio d'inondazione R4) 
1. Nelle aree a rischio  R4, c o sì c o me definite nell’art. 11, il PAI persegue l’o biettivo  di garantire c o ndizio ni di sic urezza idraulica, 
assic urando  il libero  deflusso  della piena c o n temp o  di rito rno  20 – 50 anni, no nché il mantenimento  e il rec upero  delle c o ndizio ni 
di eq uilibrio  dinamic o  dell’alveo . 
2. Nelle aree p redette so no  vietate tutte le o pere e attività di trasfo rmazio ne dello  stato  dei luo ghi e q uelle di carattere urbanistic o  e 
edilizio , ad esc lusiva ec cezio ne di q uelle di seguito  elencate: 
a) interventi di demo lizio ne senza ric o struzio ne; 
b) interventi sul patrimo nio  edilizio  esistente, di manutenzio ne o rdinaria, strao rdinaria, restauro  e risanamento  c o nservativo , c o sì 
c o me definiti dall'artic o lo  31, lettere a), b) e c) della legge 5 agosto 1978, n. 457, senza aumento  di superfici e di vo lumi; 
c) interventi di adeguamento  del patrimo nio  edilizio  esistente per il rispetto  delle no rme in materia di sic urezza e igiene del lavo ro , 
di abbattimento  delle barriere architetto niche, no nché interventi di riparazio ne di edifici danneggiati da eventi sismici e di 
miglio ramento  e adeguamento  sismic o ; 
d) interventi finalizzati alla manutenzio ne o rdinaria e strao rdinaria delle infrastrutture, delle reti idriche e tecno lo giche, delle o pere 
idrauliche esistenti e delle reti viarie; 
e) interventi idraulici vo lti alla messa in sic urezza delle aree a rischio , p revia ap p ro vazio ne dell'Auto rità di Bacino , che no n 
p regiudichino  le attuali c o ndizio ni di sic urezza a mo nte e a valle dell'area o ggetto  dell'intervento ; 
f) interventi vo lti a diminuire il grado  di vulnerabilità dei beni e degli edifici esistenti esp o sti al rischio , senza aumento  di 
superficie e di vo lume; 
g) amp liamento  e ristrutturazio ne delle o pere p ubbliche o  d'interesse p ubblic o  riferite ai servizi essenziali e no n delo c alizzabili, 
no nché la so la realizzazio ne di nuo ve infrastrutture lineari o  a rete no n altrimenti lo calizzabili, c o mp resi i manufatti 
funzio nalmente c o nnessi, a c o ndizio ne che no n c o stituiscano  o stac o lo  al libero  deflusso , o  riduzio ne dell'attuale capacità d'invaso ; 
h) le p ratiche per la c o rretta attività agraria, c o n esc lusio ne di o gni intervento  che c o mp o rti mo difica della mo rfo lo gia del territo rio  
o  che p ro vo c hi ruscellamento  ed ero sio ne; 
i) interventi vo lti alla bo nifica dei siti inq uinati, ai rec uperi ambientali e in generale alla ric o struzio ne degli eq uilibri naturali 
alterati e all'eliminazio ne dei fatto ri d'interferenza antro pica; 
j) o c c upazio ni temp o ranee, se no n riduc o no  la capacità di p o rtata dell'alveo , realizzate in mo do  da no n recare danno  o  da risultare 
di p regiudizio  per la p ubblica inc o lumità in caso  di piena; 
k) interventi di manutenzio ne idraulica, c o me definiti nelle specifiche tecniche. 
3. No n è richiesto  il parere di c ui al R.D. 523/1904 rilasciato  dall'auto rità c o mpetente in materia idraulica relativamente agli 
interventi di c ui alle lettere a), b), c), d), h) del p recedente c o mma. 
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